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Stiamo entrando nel

che, a volte, si presenta così…...



  

Il PRIMA



  

Una prima suddivisione effettuata secondo un criterio MERCEOLOGICO
seguita da una accurata fase di CLASSIFICAZIONE realizzata tramite
analisi chimica dei rifiuti, consentono un netto riordino del Deposito Temporaneo
dell'azienda.

I rifiuti risultano raccolti in modo omogeneo e i rispettivi contenitori sono
etichettati secondo il CLP e pannellati per facilitare il corretto inserimento.

Classificazione dei rifiuti



  

il DOPO



  

CER Descrizione Pittogrammi CLP

080111* HP3, HP14

080112

130110* OLI MINERALI PER CIRCUITI IDRAULICI (NON CLORURATI) HP4, HP5, HP14

130205* HP4, HP5, HP14

130206* HP4, HP5, HP14

130208* ALTRI OLI PER MOTORI, INGRANAGGI E LUBRIFICAZIONE HP4, HP5, HP14

140603* ALTRI SOLVENTI E MISCELE DI SOLVENTI

150106 IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI

150110* HP4, HP14

150110* HP4, HP14

150111* HP3, HP4, HP14

150202* HP4, HP14

150203

150203

160103 PNEUMATICI FUORI USO (Senza cerchio)

160107* FILTRI OLIO HP4, HP5, HP14

160112

160113* LIQUIDI PER FRENI HP4, HP5, HP14

160114* LIQUIDI ANTIGELO CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE HP4, HP5, HP14

160117 METALLI FERROSI

160119 PLASTICA

160120 VETRO (Veicoli)

160121* HP4, HP14

160122 COMPONENTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI

160601* BATTERIE AL PIOMBO HP8, HP14

Foto o 
descrizione

Caratteristiche di 
Pericolo HP

PITTURE E VERNICI DI SCARTO, CONTENENTI SOLVENTI 
ORGANICI O ALTRE SOSTANZE PERICOLOSE

PITTURE E VERNICI DI SCARTO, DIVERSE DA QUELLE DI 
CUI ALLA VOCE 080111

OLI MINERALI PER MOTORI, INGRANAGGI E 
LUBRIFICAZIONE, NON CLORURATI

SCARTI OLIO SINTETICO PER MOTORI, INGRANAGGI E 
LUBRIFICAZIONE

HP3, HP4, HP5, 
HP7,HP10, HP11

IMBALLAGGI CONTENENTI RESIDUI DI SOSTANZE 
PERICOLOSE O CONTAMINATI DA TALI SOSTANZE 
(imballaggi in METALLO)
IMBALLAGGI CONTENENTI RESIDUI DI SOSTANZE 
PERICOLOSE O CONTAMINATI DA TALI SOSTANZE 
(Imballaggi in PLASTICA)

IMBALLAGGI METALLICI CONTENENTI MATRICI SOLIDE 
POROSE PERICOLOSE (ad esempio amianto), COMPRESI 
CONTENITORI A PRESSIONE VUOTI (BOMBOLETTE SPRAY)

ASSORBENTI,  MATERIALI FILTRANTI (inclusi filtri dell'olio 
non specificati altrimenti) STRACCI E INDUMENTI 
PROTETTIVI, CONTAMINATI DA SOSTANZE PERICOLOSE
ASSORBENTI, MATERIALI FILTRANTI, STRACCI E 
INDUMENTI PROTETTIVI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA 
VOCE 150202* (FILTRI ARIA)
ASSORBENTI, MATERIALI FILTRANTI, STRACCI E 
INDUMENTI PROTETTIVI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA 
VOCE 150202* (FILTRI CABINA)

PASTIGLIE FRENI, DIVERSE DA QUELLE DI CUI ALLA VOCE 
160111*

COMPONENTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI DIVERSI DA 
QUELLI DI CUI ALLE VOCI DA 160107* A 160111, 160113 E 
160114

Segue la classificazione
del rifiuto ai fini del trasporto
secondo l'ADR.

Classificazione 
del rifiuto
Dlgs. 152/06 e s.m.i.
e Reg. 1357/2014
(e Decisione 955/2014).



  

UN 1950

 UN 2794

 UN 3077

UN 3082

ADR 2015 – Cap. 3.2 / Tab. A

UN 3509



  

Classificazione ADR

CER N. ONU Denominazione ufficiale di Trasporto Classe/PG Etichette ADR

080111* UN 1263 PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE 3/III fusto 1A2 in collo

080112

130110* UN 3082 9/III

130205* UN 3082 9/III

130206* UN 3082 9/III

130208* UN 3082 9/III

140603* UN 1993 LIQUIDO INFIAMMABILE N.A.S. 3/III fusto 1A1 in collo

150106

150110* UN 3509 IMBALLAGGI SCARTATI, VUOTI, NON RIPULITI 9/-- in collo

150110* UN 3509 IMBALLAGGI SCARTATI, VUOTI, NON RIPULITI 9/-- in collo

150111* UN 1950 AEROSOLI INFIAMMABILI 2/-- scatola 4G in collo

150202* UN 3077 9/III in collo

150203

150203

160103

160107* UN 3077 9/III fusto 1A2 in collo

160112

160113* UN 3082 9/III in collo

160114* UN 3082 9/III in collo

160117

160119

160120

160121* UN 3077 9/III in collo

160122

160601* UN 2794 8/- in collo

Imballaggio 
(esempi)

Modalità di 
trasporto

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A1  o  
GIR 31HZ1

in collo o in 
cisterna

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A1  o  
GIR 31HZ1

in collo o in 
cisterna

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A1  o  
GIR 31HZ1

in collo o in 
cisterna

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A1  o  
GIR 31HZ1

in collo o in 
cisterna

fusto           o 
            big-
bag

fusto           o 
            big-
bag

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S.

fusto  1A2      
   o             
big-bag

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S.

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A2     o 
     tanica

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A2     o 
     tanica

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S.

fusto           o 
            big-
bag

ACCUMULATORI elettrici RIEMPITI DI 
ELETTROLITA LIQUIDO ACIDO

Cassone in 
plastica rigida 
 11H2



  

CER Descrizione Pittogrammi CLP N. ONU Denominazione ufficiale di Trasporto Classe/PG Etichette ADR

080111* HP3, HP14 UN 1263 PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE 3/III fusto 1A2 in collo

080112

130110* OLI MINERALI PER CIRCUITI IDRAULICI (NON CLORURATI) HP4, HP5, HP14 UN 3082 9/III

130205* HP4, HP5, HP14 UN 3082 9/III

130206* HP4, HP5, HP14 UN 3082 9/III

130208* ALTRI OLI PER MOTORI, INGRANAGGI E LUBRIFICAZIONE HP4, HP5, HP14 UN 3082 9/III

140603* ALTRI SOLVENTI E MISCELE DI SOLVENTI UN 1993 LIQUIDO INFIAMMABILE N.A.S. 3/III fusto 1A1 in collo

150106 IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI

150110* HP4, HP14 UN 3509 IMBALLAGGI SCARTATI, VUOTI, NON RIPULITI 9/-- in collo

150110* HP4, HP14 UN 3509 IMBALLAGGI SCARTATI, VUOTI, NON RIPULITI 9/-- in collo

150111* HP3, HP4, HP14 UN 1950 AEROSOLI INFIAMMABILI 2/-- scatola 4G in collo

150202* HP4, HP14 UN 3077 9/III in collo

150203

150203

160103 PNEUMATICI FUORI USO (Senza cerchio)

160107* FILTRI OLIO HP4, HP5, HP14 UN 3077 9/III fusto 1A2 in collo

160112

160113* LIQUIDI PER FRENI HP4, HP5, HP14 UN 3082 9/III in collo

160114* LIQUIDI ANTIGELO CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE HP4, HP5, HP14 UN 3082 9/III in collo

160117 METALLI FERROSI

160119 PLASTICA

160120 VETRO (Veicoli)

160121* HP4, HP14 UN 3077 9/III in collo

160122 COMPONENTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI

160601* BATTERIE AL PIOMBO HP8, HP14 UN 2794 8/- in collo

Foto o 
descrizione

Caratteristiche di 
Pericolo HP

Imballaggio 
(esempi)

Modalità di 
trasporto

PITTURE E VERNICI DI SCARTO, CONTENENTI SOLVENTI 
ORGANICI O ALTRE SOSTANZE PERICOLOSE

PITTURE E VERNICI DI SCARTO, DIVERSE DA QUELLE DI 
CUI ALLA VOCE 080111

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A1  o  
GIR 31HZ1

in collo o in 
cisterna

OLI MINERALI PER MOTORI, INGRANAGGI E 
LUBRIFICAZIONE, NON CLORURATI

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A1  o  
GIR 31HZ1

in collo o in 
cisterna

SCARTI OLIO SINTETICO PER MOTORI, INGRANAGGI E 
LUBRIFICAZIONE

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A1  o  
GIR 31HZ1

in collo o in 
cisterna

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A1  o  
GIR 31HZ1

in collo o in 
cisterna

HP3, HP4, HP5, 
HP7,HP10, HP11

IMBALLAGGI CONTENENTI RESIDUI DI SOSTANZE 
PERICOLOSE O CONTAMINATI DA TALI SOSTANZE 
(imballaggi in METALLO)

fusto           o 
            big-
bag

IMBALLAGGI CONTENENTI RESIDUI DI SOSTANZE 
PERICOLOSE O CONTAMINATI DA TALI SOSTANZE 
(Imballaggi in PLASTICA)

fusto           o 
            big-
bag

IMBALLAGGI METALLICI CONTENENTI MATRICI SOLIDE 
POROSE PERICOLOSE (ad esempio amianto), COMPRESI 
CONTENITORI A PRESSIONE VUOTI (BOMBOLETTE SPRAY)

ASSORBENTI,  MATERIALI FILTRANTI (inclusi filtri dell'olio 
non specificati altrimenti) STRACCI E INDUMENTI 
PROTETTIVI, CONTAMINATI DA SOSTANZE PERICOLOSE

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S.

fusto  1A2      
   o             
big-bag

ASSORBENTI, MATERIALI FILTRANTI, STRACCI E 
INDUMENTI PROTETTIVI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA 
VOCE 150202* (FILTRI ARIA)
ASSORBENTI, MATERIALI FILTRANTI, STRACCI E 
INDUMENTI PROTETTIVI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA 
VOCE 150202* (FILTRI CABINA)

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S.

PASTIGLIE FRENI, DIVERSE DA QUELLE DI CUI ALLA VOCE 
160111*

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A2     o 
     tanica

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

fusto 1A2     o 
     tanica

COMPONENTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI DIVERSI DA 
QUELLI DI CUI ALLE VOCI DA 160107* A 160111, 160113 E 
160114

MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S.

fusto           o 
            big-
bag

ACCUMULATORI elettrici RIEMPITI DI 
ELETTROLITA LIQUIDO ACIDO

Cassone in 
plastica rigida 
 11H2



  

I'Imballaggio e il Trasporto

Le immagini che prima vedevamo relative al sito di stoccaggio temporaneo
suggeriscono le tipologie d'imballaggio idonee oltre che alla raccolta anche
al successivo trasporto dei rifiuti.

Rivediamo qui gli  imballaggi più comunemente usati:

GIR 11H2 (cassone batterie)

GIR 13H3 (Big-Bag con riv. int.)

Tanica 3A1 (bocca stretta) Fusto 1A1 (bocca stretta)Fusto 1H2 (bocca larga) Cassa 4G (scatola)

GIR 31HA1 (cisternetta)



  

la caratteristica che contraddistingue gli imballaggi ADR da quelli
comunementi usati per merci ordinarie non pericolose, è la cosiddetta
“omologazione ADR”:

Si noti, in questo caso, la
doppia omologazione.



  

l'ADR, tramite il codice che compare nella colonna (8), rimanda alle
“Istruzioni d'Imballaggio”, che guidano la scelta del corretto imballaggio
per la merce/rifiuto che deve essere trasportato; esempi: Istruzioni P001 e P002



  

gli ultimi tocchi prima della spedizione…..

Etichettatura e Marcatura

Gli imballaggi, riempiti, diventano COLLI pronti per la spedizione se:

1) Indichiamo il numero onu, esempio: UN 1263
e
2) Applichiamo le etichette previste in colonna (5), esempio “3”. Se la materia è pericolosa per
l'ambiente, dovremo aggiungere l'etichetta relativa.

Marcheremo ed etichetteremo su un solo lato per imballaggi fino a 400 litri o 450 kg (fusti, taniche,
scatole) e su due lati opposti nel caso di grandi imballaggi, GIR o IBC, come Big-Bags o cisternette.

Quì si vedono colli di merci nuove; nel caso di rifiuti pericolosi va sempre aggiunto:



  

Cassone per batterie usate pronto per l'invio (collo): 



  

anche nel caso dei rifiuti è possibile assiemare più colli:

salvo verificare la compatibilità delle materie che si vogliono trasportare insieme;
in pratica, si considerano le diverse etichette e, tramite tabelle comprese nell'ADR,
si è autorizzati o meno a comporre il carico.

Ricordare sempre di aggiungere:



  

Lo smaltimento dei rifiuti liquidi, oltre che con la 
modalità “in colli”, può
avvenire anche tramite “cisterna” che provvede 
all'aspirazione dei recipienti dello stoccaggio 
temporaneo.
Liquido freni, liquido antigelo ma, più 
frequentemente, oli usati vengono
raccolti secondo questa modalità.

I colli, pronti per la spedizione, vengono caricati sui mezzi.
E' indispensabile che non ci sia possibilità di dispersione dei rifiuti;
questo obbligo viene assolto tramite l'accurata chiusura del
collo oppure, in questo caso, tramite la struttura stessa dei veicoli che li ospitano.



  

Ogni stadio del processo che porta al corretto smaltimento di rifiuti può essere
tracciato da apposita check list; ad esempio per l'operazione di carico di 
batterie usate alla rinfusa:



  

ULTIM'ORA !!

Sta per essere ufficializzato l'Accordo Multilaterale M287 (ex-M222)

Questo accordo semplifica l'utilizzo di imballaggi per taluni rifiuti.  Disponibile sul sito www.unece.org

……..

…...prosegue



  

ESENZIONI ADR

L'ADR prevede che, in taluni casi, possano esserne omesse, in parte o del tutto, le  disposizioni:

-1- Sez. 1.1.3.6. Esenzioni relative alle quantità trasportate per unità di trasporto;

-2- Cap. 3.4 Merci pericolose imballate in quantità limitate.

(-3- Cap. 3.5 Merci pericolose imballate inquantità esenti).

Prendiamo in considerazione i primi due casi



  

-1-
Sez. 1.1.3.6.
 Esenzioni relative alle quantità trasportate
 per unità di trasporto

Per poter utilizzare questo tipo di esenzione occorre considerare che le merci pericolose vengono
assegnate dall'ADR a “categorie di trasporto” - 0, 1, 2, 3, 4 – come indicato nella colonna (15) 
della Tabella A del Cap. 3.2.

UN 1950

UN 2794

UN 3077

UN 3082

UN 3509



  

Dalla Tabella 1.1.3.6.3. si ricavano le quantità massime per unità 
di trasporto per le quali si può usufruire dell'esenzione.



  

Si riepilogano qui gli adempimenti in esenzione e quelli che permangono:

Sono evidenziati gli adempimenti in esenzione di maggior rilievo.



  



  

Nella pratica, questo tipo di esenzione viene utilizzata se:

e anche se si dovesse trasportare un unico cassone di batterie esauste (700-800 kg) UN 2794:

Gasolio UN 1202:
cat. 3 ,  1000 litri

Accumulatori riempiti di elettrolita
liquido acido   UN 2794
cat. 3, 1000 kg



  

ATTENZIONE !

Se vengono trasportate merci pericolose appartenenti a categorie
di trasporto differenti, occorrerà effettuare il calcolo per determinare
il cosiddetto “CARICO VIRTUALE” così come indicato alla Sezione
1.1.3.6.4. che non dovrà superare “1000”.

Elenco Articoli SPEDIZIONE

Codice Descrizione n. colli Etichetta Categoria

1 aaa Batterie al piombo 1 300 III 8 – corrosivo
3 1000 1 300 300

2 bbb Spray 5 10 -- 2.1 – gas infia
1 20 50 50 2500

3

4

5

2800

NESSUNA esenzione adr

N.        
   

prodot
to

Peso netto 
collo (Kg)

 UN / 
Denominazione 

ufficiale di 
trasporto

Packing 
Group

Quantità 
ESENTE

Fattore 
Calcolo 
CARICO 

VIRTUALE

Massa reale 
(kg)

Massa VIRTUALE 
(kg)

2794/Accumulatori 
elettrici riempiti di 
elettrolita liquido 

acido

1950/Aerosoli 
infiammabili

Elenco Articoli SPEDIZIONE

Codice Descrizione n. colli Etichetta Categoria

1 aaa Batterie al piombo 1 300 III 8 – corrosivo
3 1000 1 300 300

2 bbb Spray 1 10 -- 2.1 – gas infia
1 20 50 10 500

3

4

5

esenzione PARZIALE adr 800

N.        
   

prodot
to

Peso netto 
collo (Kg)

 UN / 
Denominazione 

ufficiale di 
trasporto

Packing 
Group

Quantità 
ESENTE

Fattore 
Calcolo 
CARICO 

VIRTUALE

Massa reale 
(kg)

Massa VIRTUALE 
(kg)

2794/Accumulatori 
elettrici riempiti di 
elettrolita liquido 

acido

1950/Aerosoli 
infiammabili

Esempio:



  

L'utilizzo di questa esenzione richiede attenzione e una precisa
programmazione delle prese.

Nel caso dei rifiuti è nota la possibile indeterminazione sul peso;
occorre quindi essere certi di essere al di sotto dei limiti imposti
dall'ADR soprattutto nel caso di rifiuti che ricadono in categorie
di trasporto differenti.

Per quanto non più richiesto, allorchè ci si trovasse nella condizione
di poter usufruire dell'esenzione parziale, nello spazio “Annotazioni”
del Formulario è tuttora in uso riportare la diciture “Trasporto entro i 
limiti della sez. 1.1.3.6”, avendo già contrassegnato la casella “SI'”
per il caso di trasporto in ADR.



  

-2-
Cap. 3.4
Merci pericolose imballate in quantità limitate

Questa esenzione è nota come “ESENZIONE TOTALE” in quanto l'ADR limita a pochissimi adempimenti.

La tabella che esplicita questi residui adempimenti è riportata, come appendice dopo l'ultima diapositiva.



  

La merce pericolosa deve essere
imballata esclusivamente in
imballaggi interni posti in imballaggi
esterni appropriati.

La massa lorda del collo non deve 
superare 30 kg.

Dalla Tab. A Cap 3.2, colonna (7a) ricaviamo la quantità ammessa
per usufruire dell'esenzione del Cap. 3.4. per UN 1202 e UN 1266: 

In pratica, se abbiammo merci/rifiuti classificati con questi UN
contenuti in bottiglie, flaconi, taniche, ecc.. in quantità netta non
superiori a 5 litri o 5 kg e assiemati in scatole per un peso
lordo totale del collo di non più di 30, ci troviamo nella condizione
di poter usufruire dell'esenzione del cap. 3.4.
Possiamo anche assiemare più colli di questo tipo entro un
sovrimballaggio. Quì a fianco un possibile esempio:

L'etichetta             va apposta su ogni collo. Qualora il

film fosse opaco, la stessa etichetta dovrebbe essere
apposta all'esterno e su due lati opposti insieme alla
scritta “Sovrimballaggio”, alla “R” se rifiuti e alle frecce
di orientamento se necessario.

Per UN 3077 e UN 3082 la disposizione speciale 375
semplifica ulteriormente le modalità di confezionamento.



  

Formulario rifiuti.

Nel caso di utilizzo dell'esenzione per merci imballate in quantità limitate,
nello spazio “Annotazioni” del FIR dovranno essere inserite le diciture:

- “Trasporto secondo il Cap. 3.4 ADR”

oppure

- “Trasporto secondo la disposizione speciale DS 375”

avendo marcato la casella “SI'” per quanto riguarda il trasporto in ADR.



  

VIOLAZIONI e SANZIONI

L'obbligo di adeguarsi a quanto disposto dall'ADR quando si movimentino merci/rifiuti
pericolose/i è stabilito dal Codice della Strada: gli artt. 168 e 169 stabiliscono le
sanzioni in caso di violazione.



  

Nella tabella, non esaustiva, si elencano le violazioni, e le relative,
sanzioni maggiormente attinenti agli argomenti appena trattati:



  



  

Fonti normative

- ADR 2015 (ed. EGAF)
- Dlgs 152/06 e s.m.i.
- Regolamento 1357/2014
- Decisione 955/2014
- Regolamento 1272/2008 e s.m.i. (CLP)
- Codice della Strada

Bibliografia

- Prontuario del trasporto dei rifiuti pericolosi (ed. EGAF)
- Consulente per il trasporto di merci pericolose (ed. EGAF)
- Catalogo SERPAC Milano
- Sito: www.unece.org

http://www.unece.org/


  

Grazie per la pazienza e l'attenzione!

Dott. Chimico Gabriele Pradella
Consulente ADR/RID   

e-mail: gpradella.chimico@gmail.com



  

Allegato: Cap 3.4
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